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Denunciate da l compagno Bufal in i in un' intervista 

PRESSIONI DELLA DESTRA DC 
PER UN'INVOLUZIONE 

DEI RAPPORTI POLITICI 
Irresponsabile ma vano tentativo di logorare i legami di massa del PCI 
Andreotti difende l'operato del governo e invita a riportare le criti­
che nella sede parlamentare - Dure reazioni all'intervista di Galloni 

La • questione posta con 
chiarezza dal CC del PCI di 
istaurare un nuovo sistema 
di consultazione fra 1 partiti 
democratici, e in qualche mo­
do ripresa da La Malfa che 
ha chiesto un incontro-accor­
do sulla « politica di emer­
genza», registra 11 silenzio 
del governo e pronunciamen­
ti sostanzialmente negativi 
da parte della DC. Ne è pro­
va l'intervista del vice-segre­
tario Galloni (a cui dedi­
chiamo un corsivo di rispo­
sta). Nella migliore delle ipo­
tesi vi è, da parte de, la 
preoccupazione di non anda­
re oltre l'attuale quadro del­
la « non sfiducia », ma vi so­
no altre forze scudocrociate 
che pensano, dicendolo più o 
meno esplicitamente, ad una 
strategia di rivincita, cioè ad 
un arretramento della situa­
zione presente. In sostanza 
si tratta, nell'un caso e nel­
l'altro, di posizioni che non 
«olo non tengono conto della 
gravità della situazione del 
paese ma che, in taluni casi, 
assumono come un dato favo­
revole la crisi stessa nella 
speranza di costruirvi sopra 
una sorta di riscossa conser. 
vatrice alimentata da sban­
damenti e da qualunquismo. 

La questione è oggetto di 
una breve intervista del com­
pagno Bufalini ad un setti­
manale. Escluso che, nel pre­
sente vi siano condizioni atte 

a ridare fiato alla destra 
eversiva, Bufalini sottolinea 
tuttavia che esiste « un peri­
colo più - generale di sposta­
menti a destra; un peiicolo 
che' diventerebbe reale (che 
è stato al centro del dibatti­
to nel nostro comitato cen­
trale) se non si riuscisse a 
controllare l'inflazione e go­
vernare la crisi economica ». 

In questo quadro è da con­
siderare l'azione della destra 
de. Essa — dice Bufalini — 
« ha una sua mira: vuol riu­
scire a varare alcune misure 
di austerità con la copertura 
del PCI, ma senza andare ad 
una trasformazione profonda 
e qualitativa; quindi logora­
re nella misura del possibile 
i legami di massa del nostro 
partito determinando uno 
spostamento in senso mode­
rato dell'asse politico italia­
no; per poi tornare a vecchie 
alleanze che respingano di 
nuovo il PCI nettamente al­
l'opposizione. Ma su tutto ciò, 
è meglio che non si facciano 
troppe illusioni ». 

Ma quale che sia l'inciden­
za dei propositi revanchistl 
della destra democristiana, è 
un fatto che « tutta la linea 
della DC è influenzata dal 
rifiuto di un rapporto più 
costruttivo col PCI... E' la 
DC che non dà nessuna prò. 
speltiva di soluzione alla cri­
si italiana oggi». D'altro 
canto l'unico modo di uscl-

Sentenza del tribunale amministrativo del Veneto 

Per i militari è 
legittimo partecipare 
a riunioni sindacali 

VENEZIA, 26. 
Per i militari partecipare a 

riunioni sindacali — e pren­
dervi la parola pubblicamen­
te — è perfettamente legit­
timo. Lo afferma il tribuna­
le amministrativo regionale 
(TAR) del Veneto in una 
sentenza depositata questa 
mattina nella quale vengono 
annullati alcuni provvedimen­
ti disciplinari inflitti a due 
sottufficiali dell' aeronautica 
che avevano partecipato a 
manifestazioni sindacali. La 
decisione — è la prima del 
genere in Italia — rappre­
senta un importante prece­
dente nella lotta per la de­
mocratizzazione delle forze. 

Al TAR veneto erano ri­
corsi i sottufficiali- Claudio 
Melattl, in servizio all'aero­
porto di Tessera (Venezia), 
e Rodolfo Stander, di stanza 
alla base di Istrana (Treviso) 
entrambi aderenti al «Coor­
dinamento dei sottufficiali de­
mocratici». Avevano parteci­
pato nell'ottobre del '75 ad un 
convegno sulla riforma delle 
FFAA, organizzato a Treviso 
dalla Federazione CGIL. CISL 
e UIL, con la presenza di tut­
te le forze politiche demo­
cratiche, di parlamentari. 
del presidente del consiglio 
regionale veneto. Una riu­

nione pubblica e perfettamen­
te legittima, dunque. Ma per 
l'avvocato dello stato si trat­
tava di una «riunione segre­
ta » di organizzazioni « clan­
destine e sovversive» (simi­
li concetti sono stati espres­
si nel corso del dibattito da­
vanti al TAR). In quel con­
vegno Melatti lesse anche, al 
microfono, stralci di un re­
soconto dei lavori della Co­
stituente sulla questione del­
le forze armate. Poco dopo, 
ai due sottufficiali giunse di­
rettamente la reazione del co­
mando della regione aerea di 
Milano: dieci giorni" di sala 
di punizione al Melatti, set­
te giorni allo Stander. 

L'assemblea del gruppo 
dei senatori comunisti è 
convocata per giovedì 28 
alle ore 17. 

I deputati comunisti so­
no tenuti ad essere pre­
senti SENZA ECCEZIONE 
alla seduta di domani gio­
vedì 28 ottobre. 

Illustrata l'attività dell'arma 

La commissione Finanze 
visita il comando GdF 

Il presidente della com­
missione Finanze e Tesoro 
della Camera, compagno D' 
Alema, i componenti dell' 
ufficio di presidenza ed altri 
parlamentari in rappresen­
tanza dei rispettivi gruppi 
parlamentari hanno effettua­
to ieri a Roma una visita al 
comando generale della Guar­
dia di Finanza. La delegazio­
ne — informa un comunicato 
delia GDF — ha visitato la 
centrale operativa dove ha 
ascoltato una relazione sui 
problemi di maggiore interes­
se connessi all'attività dell' 
arma. 

In particolare, sono stati il­
lustrati i compiti istituzio­
nali. la struttura ordinativa. 
1 procedimenti operativi del 
corpo soprattutto per quanto 
riguarda la lotta alle eva­
sioni fiscali ed alle frodi va­
lutarie. Nell'occasione è stato 

ricordato che nel corso del 
corrente anno nel settore del­
le tasse e imposte indirette 
sugli affari sono state effet­
tuate 26 mila 579 verifiche 
parziali per il riscontro delle 
registrazioni delle fatture 
passive presso commercianti 
al dettaglio, dopo preventivi 
rilevamenti sulla relativa e-
missione da pane di grossisti 
e sono stati iniziati i con­
trolli globali a scandaglio di­
sposti. in numero di 1.000. 
a partire dallo scorso mese 
a titolo di sperimentazione. 

Il presidente D'Alema ha 
sottolineato che la commis­
sione Finanze e Tesoro farà 
quanto è nei poteri del parla­
mento perché leggi ed altri 
provvedimenti siano adegua­
ti o predisposti al fine di 
favorire l'azione più vasta. 
penetrante ed efficace della 
Guardia di Finanza. 

re dalla crisi e impedire invo­
luzioni conservatrici sta nel-
l'evitare contestualmente ' in-
nazione e recessione e avvia­
re un nuovo sviluppo i cui ca­
ratteri possibili e necessari 
sono stati chiaramente indi­
cati dal Comitato centrale 
del PCI. 

In merito all'intervista di 
Galloni che segna la teoriz­
zazione dell'indifferenza del­
la DC verso l problemi del 
rapporto col paese e verso i 
contraccolpi della crisi, sono 
da registrare dure reazioni 
della Voce repubblicana e del-
VAvanti! Il primo giornale 
scrive fra l'altro: «C'è del­
l'incredibile! Il paese vive 
la crisi piii drammatica di 
questo dopoguerra e il vice­
segretario della DC pensa ad 
altro. Eppure, Galloni do­
vrebbe sapere bene che il 
suo partito è il massimo re­
sponsabile della crisi del pae­
se: e trarne tutte le conse­
guenze per un'autocritica ap­
profondita, capace di correg­
gere errori gravissimi. Inve­
ce no: per questo "rifondato­
re" tutto va per il meglio, 
visto che la DC, in quanto 
partito, non ha particolari 
problemi». Se la DC intende 
andare avanti cosi, conclude 
l'organo del PRI, «sarebbe 
il contributo decisivo al di­
sastro ». 

h'Avanti! accusa Galloni di 
« voler stare alla finestra » 
notando che « se la maggio­
ranza della non sfiducia si 
sente coinvolta, essa, a sua 
volta, non può consentire al­
la maggioranza relativa del­
la fiducia di lavarsene le 
mani ». 

ANDREOTTI _ Si sono rIu. 
niti congiuntamente i diret­
tivi dei gruppi parlamentari 
DC per prendere atto del te­
sto della proposta di legge 
sull'aborto (che ricalca le no­
te posizioni «colpevoliste») e 
per discutere sui provvedi­
menti economici del governo. 
La riunione ha voluto essere 
una reazione alle molte cri­
tiche sull'inerzia democristia­
na. Molti intervenuti hanno 
di fatto sottolineato la fon­
datezza di questa critica chie­
dendo un diverso e reale im­
pegno del partito e dei gruppi. 

Hanno parlato anche Zac-
cagnini e Andreotti. Quest'ul­
timo in particolare ha avuto 
accenti polemici con i critici 
del governo. Egli ha detto 
che « il calendario per il la­
voro di proposta legislativa è 
stato puntualmente rispetta­
to» e ha definito coerenti e 
necessarie le misure d'inter­
vento monetario e fiscale le 
quali non contraddirebbero 
la linea europea dell'Italia. 
Si tratta di un indirizzo risa­
natore che richiede sacrifici 
ma in una prospettiva di 
maggiore giustizia. 

Ed ecco la risposta alle cri­
tiche di La Malfa: «Nessuno 
ci ha chiesto in queste dodici 
settimane di fare cose in sen­
so diverso. E se. nell'unica se­
de valida, il Parlamento, vi 
fossero iniziative diverse, il 
conseguente dibattito chiari­
rebbe le posizioni di ciascu­
no ». Ed ha aggiunto che sa­
rebbe « molto utile » che in­
vece di ricorrere alle polemi­
che sulla stampa sì svolgesse 
appunto in Parlamento il ne­
cessario chiarimento. 

In sostanza Andreotti sem­
bra rifiutarsi di farsi inizia­
tore dì nuove forme di con­
sultazione politico-program­
matica e fa cadere il tema 
vero delle polemiche emer­
genti: i provvedimenti atti ad 
affrontare in positivo la cri­
si e l'avvio di un reale rin­
novamento. 

CRAXI Il segretario del PSI 
ha esposto le sue tesi sul-
l'« eurosocialismo » in una in­
tervista al mensile del suo 
partito. Sui rapporti coi co; 
munisti, il suo discorso si 
sviluppa sul duplice binario 
di esaltare i motivi di dif­
ferenziazione e di autonomia 
del PSI e di ammettere la 
necessità di una convergen­
za su obiettivi politici. Per 11 
primo aspetto egli trova che 
il PCI sarebbe alle prese con 
la « coniraddizione organi-
ca » del proprio rapporto col 
movimento comunista mon­
diale; per l'altro aspetto egli 
afferma che « ria ria che au­
menta la convergenza (coi 
comunisti) su obbiettivi po­
litici comuni, i socialisti de­
vono essere più rigorosi nel 
definire le distinzioni tra i 
due movimenti e partiti ». 

Con volo DC, PSI, PSDI, PRI e l'astensione del PCI 

Eletta la nuova 
Giunta alla Regione 

Lombarda: stesso 
quadro politico 

Golfari rieletto presidente - La crisi voluta dalle forze 
di destra • I comunisti ai « confini della maggioranza » 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 26 

Il democristiano Cesare 
Golfari è stato confermato 
presidente della Giunta re­
gionale della Lombardia: 
hanno votato a favore del­
la sua rielezione i consiglie­
ri della DC. del PSI, del 
PSDI e del PRI; astenuti i 
comunisti, contrari democra­
zia proletaria, i liberali e i 
missini. 

Con il presidente è stata 
eletta anche la nuova Giun­
ta che conta 14 assessori, due 
in più rispetto alla prece­
dente, con una distribuzione 
degli incarichi che riequilibra 
la presenza nell'esecutivo fra 
i democristiani e gli altri 
partiti: sette a sette (sette 
alla DC. 5 al PSI, uno cia­
scuno al PSDI e al PRI). 

Gli eletti sono: Fontana 
(affari generali), Gino Co­
lombo (industria), Hazon 
(istruzione), Rivolta (sanità). 
Sonzogni (urbanistica), Verce-
si (agricoltura) Pisorii (eco­
logia), tutti DC; Gangì (vice­
presidente e assessore al pia­
no territoriale), Tacconi (la­
vori pubblici). Garibaldi (cul­
tura), Peruzzotti (servizi 
sociali). Vertematl (lavoro) 
del PSI; Picciotto Crisaful-
li del PSDI è assessore al tu­
rismo; Semenza, repubblica­
no, ai trasporti. 

" Con l'elezione della nuova 
Giunta si è conclusa, dopo 
poco più di tre settimane, 
la crisi che si era aperta con 
le dimissioni di Golfari, pro­
vocate dalla manovra con­
giunta della destra DC e del­
la destra repubblicana che 
hanno colto l'occasione del­
la verifica programmatica. 

La crisi aperta dall'inizia­
tiva di una destra che ha i 
suoi punti di forza dentro e 
fuori il Consiglio, dentro e 
fuori i partiti della maggio­
ranza, si è chiusa non solo 
con la conferma del quadro 
politico precedente, ma con 
qualcosa di più: un passo a-
vanti c'è stato, infatti, con 
l'affermazione di un accordo 
esplicito sul programma con 
il PCI. 

I comunisti, come ha riba­
dito in aula il compagno Gof­
fredo Andreini nel suo in­
tervento e ancora il capo­
gruppo Luigi Marohi. nella di­
chiarazione di ' voto, danno 
un giudizio positivo sulla so­
luzione della crisi: l'asten­
sione del PCI sta a sottoli­
neare questa posizione, co­
me ha detto Andreini. ai 
« confini della maggioranza », 
di attesa per la concretizza­
zione degli impegni cui è chia­
mata la nuova giunta suila 
base del programma concor­
dato. 

Il dibattito al Comitato Centrale 

La FGCI ai giovani: 
«cambiare è difficile 

ma è anche possibile» 
Il nesso tra questione giovanile e problemi generali — Ricchezza di 
temi politici e ideali attorno ai « poli » dell'occupazione e della scuo­
la — L'intervento del compagno Chiaromonte — Mobilitazione di massa 

Grande ricchezza di te­
mi al dibattito del Comitato 
centrale della FGCI dopo la 
relazione del segretario na­
zionale Massimo D'Alema, 
con uno sforzo di approfon­
dire l'analisi del mondo del 
giovani oggi, nel pieno della 
crisi, e di collegare senza so­
luzioni di continuità, le pro­
poste specifiche d'Impegno e 
di lotta a quelle generali. Il 
contributo autonomo e origi­
nale della FGCI alla linea 
del partito può concretizzarsi 
— è stato detto — proprio 
attraverso questa ricerca 

spregiudicata, che implica un 
sempre più forte legame con 
le masse giovanili e lo stes­
so adeguamento degli stru­
menti organizzativi ai nuovi. 
più difficili compiti che si 
pongono. 

Il senso della difficoltà del 
momento (in un certo senso 
della « doppia » difficoltà per 
i giovani, in Quanto parteci­
pi della crisi generale del 
Paese e investiti dai dram­
matici problemi propri alla 
condizione giovanile) è emer­
so in tutti ì numerosi inter­
venti che hanno alimentato il 
dibattito. Da qui anche la 
consapevolezza delle respon­
sabilità da assumersi, perché 
— contro i pericoli della di­
sgregazione e i rischi di un 

Proroga di 6 mesi per i l completamento del l 'ordinamento regionale 

Nuova delega al governo 
per i poteri alle Regioni 

Le cause che hanno determinato il provvedimento che sarà votato domani - Il go­
verno si è impegnato a rispettare la nuova scadenza - L'intervento di Fanti 

Incontri 
del presidente 
del la Camera 

Il presidente della Camera 
on. Ingrao ha ricevuto i pro­
fessori Daniele Bovet e Gian­
ni Tecce, dell'Associazione 
professori universitari demo­
cratici, l quali gli hanno 
esposto il problema dell'allar­
gamento del corpo elettorale 
per l'elezione del rettore a 
tutte le componenti dell'uni­
versità e non soltanto ai pro­
fessori di ruolo. 

L'on. Ingrao ha anche ri­
cevuto la delegazione della 
Libera associazione naziona­
le mutilati e Invalidi civili 
guidata dal presidente Alvi-
do Lambrilll. La delegazione 
ha prospettato al presidente 
della Camera il problema del­
la legge sulle pensioni e 
quello della riforma del col­
locamento obbligatorio. 

Ingrao ha ricevuto anche 
una delegazione della Confe-
sercenti guidata dal presiden­
te confederale Ernesto Mala-
balda e dal segretario gene­
rale Ezio Bompani. La dele­
gazione ha esposto al presi­
dente 1 problemi che interes­
sano particolarmente i com­
mercianti e gli operatori tu­
ristici. 

Morto a Roma 
l'ex direttore 

del «Popolo» 
Franco Amadini 

E' morto a Roma all'età di 
61 anni il giornalista Fran­
co Amadini. che era stato fi­
no al 1974 direttore del quo­
tidiano della DC II Popolo. 
Prima di assumere la direzio­
ne del giornale de — nel qua­
le aveva già lavorato dopo la 
guerra — Amadini era stato 
commentatore politico del-
VAvvenire d'Italia e vice di­
rettore della Gazzetta del Po­
polo. 

Per discutere l'insostenibile situazione finanziaria del Comune 

Da Stammati gli amministratori di Venezia 
VENEZIA. 26 

' n vice sindaco e assessore 
a! bilancio di Venezia, compa­
gno Gianni Pellicani, avrà do­
mani mercoledì un incontro 
a Roma col ministro Stam­
mati per illustrargli la gra­
ve situazione finanziaria del 
comune e per fissare un ul­
teriore e prossimo incontro 
tra il ministro e i rappresen­
tanti della città. -

Se infatti i dipendenti del 
comune -di Venezia hanno 
tratto un sospiro di sollievo 
quando lunedi mattina hanno 
potuto finalmente riscuotere 
Io stipendio (il cui pagamento 
era stato sospeso a causa 
di pcowedimemi' di stretta 
eredititi* attuati dal gover-
• • ) ' la situazione di emergen­
t i non si è però conclusa; 
anzi te conseguenze più gravi 
•1 -faranno sentire probabll-
• e n t e nelle prossime setti­
mane, quando il comune si 

troverà a dover fronteggiare 
i propri impegni tra cui, na­
turalmente, il pagamento de­
gli stipendi di novembre e di 
dicembre e delle tredicesime 
mensilità. 

Secondo un documento reso 
noto oggi, la situazione debi­
toria da qui alla fine dell* 
anno è la seguente: il fabbi­
sogno di cassa sarà di cir­
ca 40 miliardi, mentre le en­
trate certe nello stesso pe­
riodo si aggirano attorno ai 
16 miliardi. Resta dunque uno 
scoperto di 24 miliardi che 
non può essere sanato, nep­
pure se il ministro Stamma­
ti autorizza l'erogazione im­
mediata del mutuo di 16 mi­
liardi al piano del deficit 1973 
che si prevede non arriverà 
prima di febbraio. • 
. Al di là delle necessità di cas­

sa, comunque, l'indebitamen­
to consolidato si presenta og­
gi Vi questi termini: 222 mi­

liardi per mutui e varie. 58 
miliardi di esposizione a bre­
ve e 30 miliardi di debiti 
verso fornitori (tra cui i for­
nitori del gasolio da riscal-
d-imento. l'Enel, i distributo­
ri dei medicinali delle farma­
cie comunali, ecc.). 

Di fronte a cifre come que­
ste le forze politiche e sinda­
cali non possono non assu­
mersi fino in fondo la loro 
responsabilità. Ed è quanto 
è accaduto a Venezia. Ieri 
sera, prima della riunione del 
Consiglio comunale, si sono 
incontrati l capigruppo consi­
liari dei partiti democratici. 
rappresentanti delle organiz­
zazioni sindacali e alcuni par­
lamentari veneziani. Valutati i 
diversi aspetti del problema si 
è deciso di dar vita ad una 
duplice iniziativa: una parla­
mentare. per incidere sugli 
orientamenti governativi in 
materia di crediti e finan­

za locale; l'altra di mobili­
tazione dei lavoratori 

Le organizzazioni sindacali 
dei dipendenti comunali e la 
federazione provinciale unita­
ria hanno da parte loro pro­
clamato per giovedì uno scio­
pero di tre ore dei lavora­
tori del Comune e delle mu­
nicipalizzate nel corso del 
quale si terranno alcune as­
semblee. Il Consiglio comu­
nale. in un ordine del gior­
no, ha dato la sua adesio­
ne ed ha invitato la popola­
zione a partecipare. Nello 
stesso ordine del giorno, con­
cordato durante la riunione 
di cui dicevamo e approvato 
all'unanimità dal Consiglio, si 
«rileva che le misure del mi­
nistro Stammati non consen­
tono di affrontare in maniera 
organica il problema della fi­
nanza locale, e che le stes­
se misure urgenti sono state 
assunte in maniera caotica». 

Slitterà ancora il completo 
trasferimento del mezzi e dei 
poteri dello Stato alle Regio­
ni, cioè in definitiva il com­
pletamento dell'ordinamento 
regionale. Lo ha confermato 
ieri sera alla Camera il pri­
mo esame di un disegno di 
legge presentato dal governo 
con cui si propone la proro­
ga di sei mesi della delega 
(scaduta il 4 settembre scor­
so) per l'emanazione delle nor­
me sull'ordinamento regiona­
le e sulla conseguente, nuo­
va organizzazione della pub­
blica amministrazione. 

Le cause che hanno reso 
insufficiente il termine di un 
anno di cui disponeva il go­
verno sono essenzialmente 
due, ha precisato il de Piero 
Bassetti, relatore del provve­
dimento. Intanto il fatto che 
tale termine era stato inizial­
mente fissato con riferimen­
to ad un raggio di delega di­
verso e certamente meno am­
pio e complesso di quel che 
poi fu definitivamente deli­
neato dalla legge 382. E poi 
anche la sostanziale decurta­
zione dei termini, provocata 
prima dalla lunga crisi gover­
nativa e poi dallo scioglimen­
to anticipato delle Camere e 
dalle nuove elezioni. 

Su questa base già in Com­
missione Affari costituzionali 
era stato possibile raggiunge­
re un accordo unanime per 
una proroga semestrale; e in 
questo senso la proposta è 
stata trasmessa all'aula vani­
ficando l'inopinata richiesta 
da parte de (sulla quale tut­
tavia il governo aveva chie­
sto un consenso di tutte le 
forze politiche democratiche. 
che non c'è stato) per un 
maggiore ampliamento del 
nuovi termini per l'esercizio 
della delega. 

Delega — c'è da aggiunge­
re — che riguarda problemi 
complessi e decisivi come la 
soppressione degli uffici cen­
trali relativi alle materie tra­
sferite o delegate alle Regio­
ni; l'istituzione presso la pre­
sidenza del Consiglio dei ruo­
li unici di impiegati e operai; 
la soppressione di uffici pe­
riferici della amministrazione 
statale, ecc. Si trova forse il 
governo impreparato ad agi­
re'' Non pare sostenibile, ha 
osservato il compagno Ren­
zo Meschini ricordando ieri. 
ne! corso della discussione 
del provvedimento che verrà 
votato domani come un 
importante complesso di pro­
poste organiche sul completa­
mento dell'ordinamento regio­
nale sia da tempo a dispo­
sizione del governo, frutto 
del lavoro della commissione 
presieduta dal prof. Massi­
mo Severo Giannini. 

Il fatto è — ha aggiunto, e 
sulla stessa posizione si so­
no collocati i parlamentari 
socialista e socialdemocra­
tico — che non ci sono 
stati sino ad ora apprezzabi­
li segni di una reale volontà 
politica del governo di agire 
presto e bene per risolvere 
le complesse questioni anco­
ra pendenti, cioè In pratica 
per tradurre In fatti concreti 
le proposte della commissio­
ne Giannini. Il voto favore­
vole dei ccmunistl. come la 
analoga posizione di consen­
so alla proroga assunta dalle 
altre forze democratiche, non 
intende quindi minimamente 
coprire i ritardi e le esita­
zioni del governo; ma vuole 
indicare un termine assolu­
tamente vincolante per l'eser­
cizio di un dovere da cui di­
pende la stessa funzionalità 
delle istituzioni. 

Nella replica a conclusione 

del dibattito, il ministro Tom­
maso Morlìno ha assunto 1* 
impegno di mantenere fede 
alla nuova scadenza sottoli­
neando tra l'altro che non 
costituisce un lusso affron­
tare i temi della riforma del­
lo Stato proprio in un mo­
mento di cosi acuta crisi eco­
nomica. E proprio su questo 
aspetto è intervenuto II com­
pagno Guido Fanti, presiden­
te della commissione parla­
mentare per le questioni re­
gionali, che ha illustrato un 
ordine del giorno (firmato an­
che dalla de Renata Belussi, 
dal socialista Labriola, dal 
socialdemocratico Massari e 
dai compagni Triva e Barba­
ra) che impegnava il gover­
no a dare inizio già entro il 
20 gennaio "77 agli incontri 
con le Regioni per dare con­
creto avvio al processo attua-
tivo delle deleghe. 

Se i termini fissati dalla 
legge 382 fossero stati rispol-
tati dal governo — ha osser­
vato infatti il compagno Fan­
ti —, oggi potremmo conta­
re su regioni più capaci, più 
attrezzate, più pronte ad in­
tervenire nel merito deila cri­
si, dal momento che è ormai 
radicata nella coscienza ge­
nerale la consapevolezza de! 
nesso preciso tra congiuntura 
economica e assetto istituzio­
nale. In realtà, al governo è 
sfuggito un elemento py.it ì-
co di fondo, e cioè che la 
riforma regionale è momento 
non solo importante ma an­
che decisivo della riforma del 
lo Stato, e che questa rìfor 
ma fa parte integrante del 
processo che deve DOrtare 
l'Italia fuori dalla crisi. 

II governo ha accolto l'or­
dine del giorno come racco­
mandazione dal momento che 
un vincolo preciso (quale sa­
rebbe stato rappresentato dal 
voto di una impegnativa) 
avrebbe potuto rappresenta­
re una limitazione all'intenio 
della delega. 

g. f. p. 

tentativo di aggregazione su 
basi moderate e conservatri­
ci di una certa parte della 
gioventù italiana — la FGCI 
sia In grado con grande ten­
sione politica e ideale, di con­
solidare i processi democrati­
ci unitari, necessari a impor­
re soluzioni d'emergenza e in 
prospettiva. 

Cosi, attorno ai due assi 
centrali dell'occupazione e 
della scuola, 6ono emersi pro­
blemi, interrogativi, sottolinea­
ture di questo o quell'aspet­
to della « questione giovani­
le » che non hanno agito in 
senso dispersivo, ma anzi 
hanno dato un contributo rea­
le all'elaborazione collettiva. 

Si è parlato dei fenomeni 
di sbandamento e di disgre­
gazione « per comprendere 
criticamente tutto e trasfor­
mare la conoscenza in ini­
ziativa politica»; delle ten­
denze individualiste (che riaf­
fiorano anche nella scuola) 
da combattere, « dando il sen­
so della collettività, spiegan­
do che cambiare è difficile 
ma possibile»; dei pericoli 
di invo'uzione di movimenti 
come quello femminista, che 
hanno dato motivi di rifles­
sione a tutti, ma sembrano 
oggi arenarsi In quanto « il 
personale purtroppo è rima­
sto personale, ha mancato 
l'approccio con la politica ». 

Si è data poi attenzione al 
mondo cattolico, al suol fer­
menti di segno diverso (vi 
rientrano anche nuove forme 
di integralismo o di mistici­
smo); alla crisi di prospet­
tive dei gruppi estremistici; 
alle altre forze politiche; ai 
rapporti, più che mal neces­
sari, del movimento giovani­
le con le forze politiche e 
sindacali, con le istituzioni, 
con le forze sociali. I rischi 
dell'economicismo come quel­
li « dell'opzione impossibile 

tra pubblico e privato » sono 
stati delineati per invitare a 
« uno sforzo per ricondurre 
la dimensione del dibattito sul 
costume a quello sugli sboc­
chi di vita e di lavoro», al 
«salto di qualità del nostro 
impegno» e alla coscienza 
che « la nostra proposta com­
plessiva non sta nei cieli del­
l'astrazione, ma nella realtà». 

Il compagno Gerardo Chia­
romonte, della direzione del 
Partito, nel suo intervento do­
po aver espresso « accordo 
pieno» con la relazione, ha 
ripreso alcuni punti del di­
battito. Egli ha insistito sul­
la necessità di non scindere 
mai l'esame della condizione 
giovanile (materiale, e delle 
speranze, delle inquietudini. 
del «senso comune») dalla 
consapevolezza della crisi del­
la società capitalistica e del­
la società italiana. La no­
stra battaglia politica e idea­
le per uno sbocco positivo 
e democratico alla questione 
giovanile e alla questione ge­
nerale del Paese punta sul­
lo sviluppo delle potenzialità 
democratiche espresse dal vo­
to del 20 giugno. 

Su questa strada si è mos­
so il PCI con le sue scel­
te e con le proposte emer­
se dall'ultimo CC, avendo co­
scienza anche dei pericoli pre­
senti (compreso quello del 
tentativo di creare una base 
di massa moderata e conser­
vatrice, pur nel quadro della 
spinta a sinistra, in partico­
lare cercando di saldare in 
modo organico parte di mas­
se studentesche, di insegnan­
ti, di genitori) che mettono 
a rischio la democrazia e la 
stessa indipendenza nazionale. 
Da qui la necessità di non 
separare il discorso tra con­
dizione giovanile e crisi del 
Paese e la necessità di re­
spingere ogni tentativo dì ri­
portare il quadro politico in- i 
dietro rispetto al 20 

porre un cambiamento della 
politica economica e l'avvio 
di un nuovo tipo di società 
basata su valori nuovi. Dopo 
aver sottolineato 11 valore del­
l'appello lanciato dal Comi­
tato Centrale del PCI, Chiaro-
monte ha ribadito l'esigenza 
di estendere la battaglia idea­
le e culturale, esaminando i 
motivi di inquietudine e di 
fenomeni degenerativi e di­
mostrando la capacità di indi­
care ai giovani — con la 
responsabilità di un partito 
che ha 11 35ffc dei voti — la 
strada di uno sforzo, di una 
tensione materiale e morale 
che consenta al Paese di su­
perare la crisi in cui è sta­
to gettato dalle classi domi­
nanti e dalla DC. 

Un appello ragionato, quin­
di. con la convinzione che la 
lotta per un nuovo sviluppo 
economico e un nuovo model­
lo di vita è drammaticamen­
te immediata, ma anche con 
la consapevolezza che questo 
è un nodo storico delle so­
cietà a capitalismo maturo. 
Chiaromonte, dopo aver indi­
cato nelle dicci giornate del 
tesseramento un momento im­
portante per il dibattito di 
massa, ha parlato dei due 
obiettivi di fondo per la FGCI. 
Il tema dell'occupazione (il 
progetto del preavvlamento è 
una piattaforma di discussio­
ne) è stato visto sia nei suoi 
aspetti immediati che per le 
sue implicazioni culturali e 
sociali in vista « di un nuo­
vo modo di organizzarsi del­
la società che dia più digni­
tà al lavoro umano ». Quanto 
olla scuola, Chiaromonte si 
è pronunciato a favore del­
la proposta di una associazio­
ne democratica e unitaria de­
gli studenti, sulla linea dell' 
unità politica dei giovani, in­
vitando a un ulteriore ripen­
samento critico delle espe­
rienze passate. Egli ha poi 
accolto la proposta di un con­
vegno Istituto Gramsci-FGCI 
sulla crisi della società e gli 
orientamenti ideali dei gio­
vani. 

Codacci 
Pisanelli 

non è più 
rettore 

dell'Ateneo 
salentino 

Eletto il prof. Morsel­
li, preside della Facol­

tà di Scienze 

LECCE. 26 
Giuseppe Codacci Pisanelli, 

ex deputato de, ex ministro, 
ex membro della commissio­
ne parlamentare Inquirente. 
non è più rettore àovr-
versltà di Lecce. Nelle ele­
zioni svoltesi stamane ha ot­
tenuto un solo voto. La ca­
rica che è stata sua per un 
ventennio è stata assunta 
dal prof. Saverlo Mongelll, or­
dinario di Struttura della ma­
teria e preside della Facoltà 
di Scienze. I 31 docenti ordi­
nari presenti (su 33 ammessi 
al voto) si sono cosi espres­
si: 20 voti a Mongoli!. 9 a Ora­
zio Bianco, 1 a Codacci Pi­
sanelli, una scheda bianca. 

Il numero altissimo d! 
consensi ottenuti dal prof. 
Mcagelll rappresenta un de­
cisivo momento di rottura 
con la squalificata gestione 
plsanelliana, e testimonia 
inoltre dell'ampiezza dello 
schierameneto unitario rea­
lizzatosi tra le forze democra­
tiche da tempo impegnate 
affinché l'ateneo salentino 
esca dall'isolamento cultura­
le e divenga un centro di 
qualificata preparazione pro-
fesslccvilo e di propulsione 
dell'economia e dello sviluppo 
del Salento. 

Ciò è stato possibile anche 
grazie alla pubblicità che ci 
è data a questa elezione e 
al serrato confronto che si è 
sviluppato sui programmi del 
candidati. 

Il compagno Alfredo Sen­
sale?. segretario della sezictic 
universitaria del PCI, ha 
commentato l'elezione del 
prof. Mongelli affermando 
che « essa segna la fine di 
un'epoca durante la quale 
l'Università ha rappresen­
tato un centro di potere del­
la DC, si è rinchiusa in un 
isolamento provincialistlco. 
rotto solo dagli sforzi di quan­
ti perseguivano un collega­
mento cm 1 canali più vivi 
della cultura nazionale e un 
rapporto col territorio e con la 
società civile». 

Appello del sindaco 
di Napoli ai partiti 

NAPOLI. 26 
Il sindaco di Napoli com­

pagno Maurizio Valenzi, ha 
rivolto oggi con una lettera, 
un appello alle segreterie del 
PCI, PSI. DC, PSDI. PRI. 
PLI e DP per il superamento 
dello stallo delle trattative 
per l'intesa al Comune che 
vanno avanti dal giugno-lu­
glio dell'anno scorso senza 
che nessuno «abbia l'inten­
zione di commettere il più 
piccolo atto che possa inter­
romperle ». 

Ricordati i motivi che nel 
settembre del '75 portarono 
la Giunta di sinistra alla ni-
rezione del Comune, Valen­
zi considera che « nel momen­
to attuale sia dovere del sin­
daco della « Giunta per t'in­
tesa », far presente ai respon­
sabili dei partiti che la cit­
tà di Napoli ha urgente bi­
sogno di conoscere, con :a 
maggiore chiarezza possibi­
le. le mete che ogni forza po­
litica intende perseguire, at­
traverso quali tempi di at­
tuazione e quali tappe, onde 

procedere sulla strada dell' 
intesa ». 

Dopo aver ricordato i pro­
blemi che affliggono la cit­
tà di Napoli il sindaco ritie­
ne che a più che mai ogni 
democratico degno di questo 
nome e ogni napoletano che 
ami la sua città, devono ces­
sare di stare al balcone». 

Nella sua lettera, quindi. 
Valenzi afferma che è tem­
po che 1 partiti esprimano '.n 
modo più chiaro le loro po­
sizioni perché « senza l'inte­
sa o senza un accordo che 
permetta alla Giunta di ope­
rare contando di una base 
più estesa e con un più lar­
go respiro si rischia non già 
di paralizzare o logorare ìa 
Giunta attuale — come for­
se credono alcuni — ma tra­
dire gli interessi della cit­
tà». 

Si rischia addirittura di 
rimettere tutto in gioco, per­
ché i motivi di tenere in vi­
ta una «Giunta per l'inte­
sa» verrebbero a mancare. 

La FGCI in questo momen­
to — ha detto Chiaromonte 
— ha quindi innanzitutto il 
compito di impegnarsi "in una 
grande azione di chiarifica­
zione e di propaganda di mas­
sa, sui pericoli incombenti 
sulla democrazia e sulle con­
quiste raggiunte — pur in un 

j quadro più avanzato — e sul-
i la nostra proposta perché 
1 questa sia l'occasione per ira-

Nominato nuovo direttore 
al «Corriere d'informazione» 

MILANO, 26 j in un breve messaggio di sa-
Cambio di mano alla dire- luto ai lettori, pubblicato og-

giuzno. I z'.onc del Corriere d'informa- gi dal giornale in prima pa-
i zione: Cesare Lanza, da tem-
| pò in contrasto con la pro­

prietà (i Rizzoli) di cui la­
mentava una a mancanza di 
fiducia politica» si è dimes­
so da direttore. Lo sostituisce 
Benedetto Mosca, già diret­
tore di alcuni periodici del 
gruppo Rizzoli (Amica. Do­
menica del Corriere). 

I/o stesso Benedetto Mosca, 

sina subito dopo il messaggio 
di commiato di Lanza, rive­
la che il proprio progifcmma 
di attività è stato bocciato 
dall'assemblea del redattori 
del giornale (32 no, 25 sì e 5 
astenuti). 

Dal canto suo, la redazione 
della Domenica del Corriere 
ha espresso parere favorevole 
alla nomina a direttore di Sil­
vio Bertoldi. 

Verso l'epilogo di una tormentosa vicenda che si trascina da mesi 

Il «Mattino» affidato alPEDIME 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 26. 
«IL MATTINO» e le altre 
tre testate della disciolta Cen 
(Corriere di Napoli. Sport 
Sud e Sport del Mezzogior­
no) sono state affidate in 
gstione per due anni alla so­
cietà «Edhne» (Edizioni Me­
ridionali) il cui pacchetto a-

, zionario è con t ro l lo per ;1 
51 per cento dall'editore Riz­
zoli e per la rimanente par­
te dali'Altidavit, la società 
che, per conto della DC, o-
pera nel settore dell'editoria. 
Lo ha deciso il consiglio di 
amministrazione aei Banco 
di Napoli nel corso di una 
lunga seduta notturna. La no­
tizia non è ancora ufficiale, 
ma da indiscrezioni lasciate 
filtrare non sembra possano 
esservi colpi di scena, n prov­
vedimento dell'istituto di cre­
dito napoletano sarà comu­
nicato domani alle organizza­
zioni sindacali dei giornalisti 
e dei poligrafici nel corso 
dell'incontro già fissato alla 
presidenza del consiglio con 
il sottosegretario Arnaud. 

Fino all'ultimo il consi­
glio d'amministrazione del 
Banco di Napoli ha atteso 
che, oltre quella dell* Edime» 

pervenissero altre offerte. Ce 
ne sarebbe stata una ;aìta .n 
proprio dall'editore Rizzoli e 
il consig.io l'avrebbe scarta 
ta. Mentre era in corso la 
riunione è pervenuto un te­
legramma dereditore Bevilac­
qua. Comunicava di non es­
sere stato posto rielle condi­
zioni per poter avanzare una 
oiierta. A questo punto al 
presidente del banco. Paolo 
Pagl'azzi, non restava che 
prendere atto delia situazio­
ne e quindi affidare la gestio­
ne delle quattro tentate per 
due anni alla a fcdime T>. 

Siamo molto probabilmente 
all'epilogo di una vicenda che 
in modo tormentoso s'è tra­
scinata per mesi in una sor­
dida lotta tra le correnti de­
mocristiane. Un epi.ogo cne 
legittima però alcune perples­
sità soprattutto per la breve 
durata del periodo di gestio­
ne (appena due anni). E* 
una perplessità presente an­
che nelle organizzazioni sin­
dacali del poligrafici i cui re­
sponsabili si chiedono che co­
sa In effetti nasconda e sono 
decisi a ottenere un quadro 
chiaro della situazione nel 
corso dell'incontro di doma­
ni con il sottosegretario Ar­
naud. 

Molte coae lasciano il dub­
bio che ancora una volta si 
sia voluto lasciare spazio alle 
manovre della DC che non e 
certamente intenzionata a per­
dere u controllo di un cosi 
importante ergano d'informa­
zione nel Mezzogiorno L'aver 
scartato la proposta fatta In I 
proprio ^a'1'e.litore R zzoli - 1 
l'aver limitato a due anni la , 
5es:.ont- „c..e quattro i .- i . . 
senza aver preso una decisio­
ne per quinto riguarda .a 
proprietà delie testate stesse 
della tipografia e dcll'im-
mob:!e sède dei quattro gior­
nali. non depone a favore di 
una scelta chiara per sottrar­
re r il Mattino» alla cappa 
democristiana. 

Due anni appaiono vera­
mente troppo pochi per po­
ter avviare con una prospetti­
va valida un discorso di rin-

j novamento £ono aspetti della 
operazione che debbono es­
sere chiariti fino in fondo 
per evita-e che si riproduca­
no le coniizioni che hanno 
fatto del « Mattino » per tan­
ti anni lo strumento fazioso 
di una parte della DC, quella 
più retriva legata ad Antonio 
Gava. 

Sergio Gallo 

Ringraziamento della 
famiglia Misiano 

La famiglia Misiano ci ha 
inviato da Mosca la seguente 
lettera: 

« Vi preghiamo, cari com­
pagni Aeìl'Unità, di esterna­
re il nostro commosso ringra­
ziamento al PCI e a tutti 1 
singoli compagni che con tan­
ta partecipazione hanno ma­
nifestato il loro interesse • 
la loro commozione per il 
rientro in Italia delle spoglie 
dei nostri cari Francesco t 
Maria. La presenza delle lo­
ro ceneri accanto a tanti glo­
riosi nomi del vostro partito 
costituisce per noi il più alto 
riconoscimento che potesse 
darsi all'opera di questi mi­
litanti, ed il migliore risarci­
mento morale per i sacrifici 
e I dolori che a loro furono 
imposti dal fé seismo. 

«Tutta la nostra ricono­
scenza e il nostro augurio 
militante vadano al glorioso 
partito di cui Francesco Mi­
siano volle assieme a tanti 
altri, la nascita « lo afl-
luppo ». 

http://py.it

